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DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 1. — L'Italia è una Repub

blica democratica. 
La Repubblica {(aliano ha per 

fondamento il lavoro e In parteci
p a t o n e effettiva di tutti i lavora
tori all'organizzazione politica, 
economica e .sociale del Paese. 

La sovranità emana dal popolo 
ed è esercitata nelle forme e nei 
li miri della Costituzione e delle 
leoni. 

Art. 2. — La bandiera d'Italia è 
il «tricolore »: verde, bianco e ros
so, a bande verticali di uguali di
mensioni. 

Art. 3. — L'ordinamento Giuridi
co i ta l iano si conforma alle norme 
del diritto intemazionale general
mente riconosciute. 

Art. 4. ~ L'Italia r inunzia alla 
guerra come strumento di conqui
sta e di offesa alla l ibertà degli al

tri popoli e consente, a condizione 
di reciprocità e di eguaoUpnza le 
l imitazioni di sovranità necessarie 
ad una organizzazione internazio
nale che assicuri la pace e la giu
stizia tra i popoli. 

Art. 5 — Lo Stato e la Chiesa 
cattolica sono, ciascuno nel pro
prio ordine, indipendent i e sovrani. 

I loro rapporti sono regolati dai 
Patti Lateranensi. Qualsiasi modi -
ficazione dei Patt i , bilateralmente 
accettata, non richiede procedimen
to di revisione costituzionale 

Le alt-re confessioni religiose han
no diritto di organizzarsi secondo t 
propri statuti, in quaìito non con
trastino con l'ordinamento g iuridi
co ital iano. / rapporti con lo Stato 
sono regolati per legge, sulla base 
di intese, ove siano r ichieste , con 
le rispettive rappresentanze. 

Art. G. — Per tutelare i principi 
inviolabil i e sacri di autonomia e 
dignità del la persona e di umanità 
e giustizia fra gli nomini , la Re
pubblica i tal iana garantisce i dirit
ti essenzial i agli indiv idui ed al le 
formazioni social i ove si svolge la 
loro personalità e richiede l'adem
pimento dei doveri di solidarietà 
politica, economica e sociale. 

Art. 7. — / cittadini, senza di
st inzione di sesso , di razza e lin
gua, di condizioni sociali, di op in io 
ni re l ig iose e pol i t iche, sono eguali 
di fronte alla legge. 

E' compito della Repubblica ri
muovere gli ostacoli d'ordine eco
nomico e sociale che limitano la li
bertà e l'eguaglianza degli individui 
e impediscono il completo sv i luppo 
della persona umana. 

PARTE PRIMA 

Diritti e doveri dei cittadini 
Titolo 1. 

Rapporti civili 
Art. Jì. — La libertà personale è 

Inviolabile. 
Non ù ammessa forma alcuna di 

detenzione, eli i spez ione o perquis i 
zione personale o domici l iare , • né 
qualsiasi altra restr iz ione del la l i 
bertà personale , se non per atto 
mot ivato dall 'autorità giudiziaria e 
nei soli casi , e modi previst i dalla 
legge. 

Iti casi eccezional i di necess i tà ed 
urg=nza, indicati tassa t ivamente dal
la legge, l'autorità di pubblica s i 
curezza può prendere misure- prov
visorie, che d e v o n o essere c o m u 
nicate entro quarantotto ore all'au
torità giudiziaria. Se questa non le 
conval ida nei termini d i leggo, s o 
no revocate e restano pr ive di ogni 
effetto. 

E' punita ogni v io lenza fisica o 
morale a danno de l l e persone c o 
munque sottoposte a restrizioni di 
liberta. 

A r t D. — La llbertÀ e la s e g r e 
tezza di corrispondenza e di ogni 
forma di comunicaz ione sono ga 
rantite. I,a l o r 0 l imitaz ione può a v 
venire soltanto per atto mot ivato 
dell 'autorità giudiziaria, nel casi 
i tabilUl dalla l egge . 

A r t 10. — Ogni c i t tadino può 
circolare e soggiornare l iberamente 
In qualsiasi parte de l territorio 
Italiano, nel l imit i e ne i m o d i s tabi 
liti In via genera le dal la l egge per 
motivi di sanità o di s icurezza. In 
nessun caso la l egge può l imitare 
questa l ibertà per ragioni pol i t iche. 

Ogni c ittadino ha diritto di e m i 
grare, " sa lvo gli obblighi di legge . 

La Repubbl ica tutela il la%'oro ita
l iano all'estero. 

A r t 11 — La condiz ione giuridi
ca de l lo s traniero è regolata dal la 
tegge In conformità de l la n o r m e e 
dei trattati internazionali . 

Lo straniero al qua le s iano n e -
fnte nel proprio paese le l ibertà 
garantite dala Cost i tuzione Italia
na ha diritto di asi lo nel territorio 
Italiano. 

N o n è ammessa l 'estradizione de l 
lo s traniero per reati polit ici . 

A r t la . — Tutti h a n n o diritto 
di r iunirsi pacif icamente e s e n -
x'arml. 

P e r l e riunioni, anche in luogo 
aperto al pubbl ico, non è r ichiesto 
preavviso . 

D e l l e r iunioni in luogo pubblico 
deva e s sere dato preavv i so a l le au 
torità, c h e possono v ie tar le per 
comprovati mot iv i di «Icurezza e di 
incolumità pubblica. 

A r t 13. — I cittadini h a n n o d i 
ritto di associarsi l iberamente , s e n 
ta autorizzazione, per fini che non 
sono v ietat i al s ingol i dal la legge 
penale . 

S o n o proibite l e associazioni s e 
cret e e quel le che perseguono a n 
c h e Indirettamente scopi polit ici 
mediante organizzazioni di caratte
re mil i tare. 

Art. 14. — Tutti hanno dir i t to di 
professare l iberamente la prepria 
fede rel igiosa. In qualsiasi forma 
individuale o associata , di farne 
propaganda e di eserc i tare in pr i 
vato ed in pubbl ico atti di culto, 
purché non si tratti di principi o 
riti contrari al l 'ordine pubbl i co o 
al buon costume. 

A r t 15. — 11 carattere ecc les ia
stico ed il fine di re l ig ione o di cu l 
to d'una associazione od ist i tuzione 
non possono essere causa di spe 
d a l i l imitazioni leg is lat ive r>è di 
special i gravami fiscali p e r la sua 
costituzione, per la sua capacità 

Art. 1«. — Tutti h a n n o dir i t to 
di espr imere l iberamente il p r o 
prio pensiero con la parola , lo 
scritto, ed ogni al tro m e z z o di dif
fusione. 

La stampa non può e s s e r e so t to 
posta ad autorizzazioni e censure . 

S i p u ò procedere al seques tro so l 
tanto per atto dell 'autorità g iudi 
ziaria nei ea*i di reati e di v io la 
zioni di norme amminis trat ive per 
1 quali la l egge sulla s tampa dispo
ne il sequestro . 

Ne i casi predetti , quando vi è a s 
soluta urgenza e non è poss ib i le il 
tempest ivo intervento dell'autorità 
giudiziaria, il sequestro del la s t a m 
pa periodica p u ò es tera esegui to 
da ufficiali di polizia giudiziaria, 
che debbono immedia tamente , e non 
mai oltre vent iquattro ore, chiede
re la conval ida dei loro atti al l 'au
torità giudiziaria. 

La l egge può stabi l ire controll i 
per l 'accertamento del la fonti di n o 
tizie e dei mezzi di finanziamento 
della stampa periodica 

Sono vietate K*» pubblicazioni a 
stampa, gli spettacoli e tutte le a l 
tre manifestazioni che s iano con
trarie al buon cos tume. La logge 
determina misure adeguata. 

Art. 17. — N e s s u n o può essere 
pr ivato per mot iv i polit ici della 
capacità giuridica, della c i t tadinan
za, del nome. 

Art. 18. — Nessuna prestazione 
personal^ o patr imoniale può esse
re imposta se non per legge . 

Art. 19. — Tutti possono agire 
in giudizio per la tutela dei propri 
diritti ed interessi legitt imi. 

La difesa è diritto inv io labi le in 
ogni stato e grado elei procedimento . 

Art. 20. — N e s s u n o può essere 
distolto dal g iudice naturale che 
gli è precost i tuito per legge . 

Nessuno può essere punito se non 
in virtù di una l egge in v igore pr i 
ma del fatto c o m m e s s o e con la 
pena in essa previs ta , sa lvo che la 
l egge poster iore sia più favorevo le 
al reo. 

Art. 21. — La responsabil i tà pe 
nale è personale . 

L'imputato non è considerato col 
pevole s ino alla condanna elefinitiva. 

L e pene devono tendere alla r ie 
ducazione del c o r d a n n a t o e non pos
sono consistere in trattamenti con
trari al senso di umanità . -

N o n è ammessa la pena di morte. 
Possono fare eccez ioni sol tanto le 
leggi militari di guerra. 

Art . 22. — I dipendenti elello Sta
to e -degl i entj pubblici sono perso
nalmente responsabil i , secondo le 
leggi penali , civi l i e amminis trat ive . 
degli atti compiuti Li v io laz ione di 
diritti. Lo Stato e gli enti pubblici 
garantiscono il r isarcimento dei dan
ni arrecati dai loro dipendenti 

La legge de tonn ina le condizioni 
e i modi per la r iparazione degli 
errori giudiziari. 

Titolo II 

Rapporti etico-sociali 
Art. 23. — La famiglia è una so

cietà naturale: la Repubblica ne 
riconosce i eliritti e ne assume la 
tutela per l'adempimento della sua 
missione e per la saldezza morale 
e la prosperità della nazione. 

La Repubbl ica assicura alia fa
miglia le condizioni economiche ne
cessarie alla sua formazione, alla 
sua difesa ed al suo sviluppo, con 
speciale riguardo alle famiglie nu
merose. 

Art. 24. — Il matrimonio è basato 
sull'eguaglianza morale e giuridica 
dei coniugi . La legge ne regola la 
condizione a fine di garantire l'in
dissolubilità del matrimonio e l'uni
tà delta famiglia. 

Art. 25. — E' dovere e diritto dei 
genitori alimentare, istruire, edu
care la prole. Nei cosi di provata 
incapacità, morale o economica la 
Repubblica cura che siano adempiu
ti tali compiti. 

I genitori hanno verso i figli nati 
fuori dei matrimonio gli stessi do
veri chi« verso quell i nati ne l ma
trimonio. La legge garantisce ai figli 
nati fuori del matrimonio uno stato 
giuridico che escluda inferiorità ci
vili e sociali . 

La Rzpubblica provvede al la pro
tez ione della maternità, dell'infan
zia e della g ioventù , favorendo ed 
istituendo gli organi necessari a ta
le scopo. . 

Art. 26. — La Repubblica tutelo 
la salute, promuove l'igiene e ga
rantisce cure gratuite agli indi
genti. 

Nessun trattamento sanitario può 
Tssere reso obbl igatorio se non per 
legge. Sono vietate le pratiche sa
nitarie lesive della dignità umana. 

Art. 27. — L'arte e la scienza sono 
libere; e l ibero è il loro insegna
mento. 

La Repubblica detta le norme ge
nerali sul l ' i s truzione; organizza la 
scuola in tutti i suoi gradi median
te tstitu'i s tatal i ; r iconosce ad enti 
ed a privat i la facoltà di formare 
scuole ed istituti d'educazione. 

Le scuole che non chiedono la 
parificazione sono soggette soltanto 
alle norme per la tutela del diritto 
comune e della morale pubblica 

La legge determina i diritti e gli 
obblighi delle scuole che ch iedono 
la parificazione e prescrive le nor
me per la loro vigilanza, in modo 
che sia rispettata la libertà ed assi
curata, a parità di condizioni didat
t iche, parità di trattamento agli 
alunni . 

Per tm Imparziale control lo ed 
a garanzia della co l le t t iv i tà è pre
scritto l 'esame di Stato per l 'abili
tazione ali esercizio professionale e 
per l 'ammiss ione ai r a r i ordini e 
gradi di scuole indicati dalla legge. 

Art. 28. — La scuola è aperta al 
popolo. 

L'inscgnameT.fo inferiore, impar
tito per almeno otto anni , é obbli
gatorio e gratuito. 

/ capaci e mer i tevo l i , anche se 
privi di mezzi , hanno diritto di rag

g iungere i gradi più alti dell'istru
zione. 

La Repubblica assicura l 'eserci
z io di questo diritto con borse di 
studio, assegni alle famiglie, ed al
tre provvidenze, da conferirsi per 
concorso agli alunni di scuole sta
tali e parificate. 

Art. 29. — / monumenti artistici 
e storici , a chiunque appartengano 
ed in ogni parte del territorio na
zionale, sono sotto la protezione 
dello Stato. Compete allo Stato an
che la tutela del paesaggio. 

Titolo HI. 

Rapporti economici 
Art. 30. — La Repubbl ica p r o v 

vede con le sue leggi alla tutela 
del lavoro in tutte le sue forme 
ed applicazioni . 

P r o m u o v e e favorisce gli accordi 
internazional i per af fermare e r e 
golare i diritti del lavoro. 

Art. .'11. — La Repubbl ica r ico
nosce a tutti i cittadini il diritto al 
lavoro o promuovo le condiz ioni 
per rendere ef fet t ivo questo diritto 

Ogni c i t tadino ha il d o v e r e eli 
svo lgere un'attività od una funzio
ne che concorra allo sv i luppo m a 
teria le o spir i tuale del la società . 
con formemente al le proprie poss i 
bil ità e alla propria scelta. 

L 'adempimento di questo dovere 
è condiz ione por l 'esercizio elei di 
ritti politici . 

Art. 32 — 11 lavorato le ha dir i t 
to ad una retribuzione propor/ . io-
natn alia quanti tà e qual i tà del l i -
voro ed in ogni caso adeguata a l le 
necessità di un'esistenza libera e d i 
gnitosa per so e per la f a m i g l i 

Il lavoratore ha diritto non r i 
nunciabi le al riposo se t t imanale ed 
a ferie annuali retribuite. 

Art. 31. — La donna lavoratr ice 
ha gli s less i diritti e. a parità di 
lavoro, le s tes se retribuzioni che 

spettano al lavoratore . Le condiz io
ni di lavoro d e v o n o consentire l'a
dempimento del la sua essenziale 
funzione famil iare. 

Art. 34. — Ogni c i t tadino Inabile 
al lavoro e sprovv i s to dei mezzi ne 
cessari alla vita ha diritto al m a n 
ten imento ed al l 'assistenza sociale . 

I lavoratori in ragione del lavoro 
che prestano, hanno diritto che sia
no loro assicurati mezzi adeguati 
per v ivere in caso di infortunio, 
malattia, inval idità e vecchiaia, di
soccupazione involontaria . 

All 'assistenza eel al la previdenza 
provvedono istituti ed organi pre
disposti ed integrati dallo Stato. 

Art. 35. — L'organizzazione s in
dacale è l ibera. 

Non può e s sere Imposto al s in 
dacati altro obbl igo che la registra
zione presso uffici locali e centrali , 
secondo le n o r m e eli legge . 

I s indacati registrati hanno per 
sonalità giuridica. 

Possono, rappresentat i unitaria
m e n t e in proporz ione del loro 
iscritti, s t ipulare contratt i col lctt i 
vi di lavoro con efficacia obbl iga
toria per tutti gli appartenenti al le 
categorie a l l e quali il contratto si 
riferisce. 

Art. 36. — Tutti I lavoratori h a n 
no diritto di sc iopero. 

Art. 37. Ogni att ività e c o n o 
mica privata o pubbl ica d e v e t e n 
dere a provvedere, i mezz i necessa 
ri ai bisogni indiv idual i ed al b e 
nessere co l le t t ivo . 

La l egge de termina l e norme eel 
i controll i necessari perchè le a t 
tività e c o n o m i c h e possano essere 
armonizzate e coordinate a fini s o 
ciali . ., 

Art. 38. La proprietà è p u b 
blica o privata. I beni economic i 
appartengono al lo Stato, ad enti 
od a privati . 

La proprietà privata è r icono
sciuta e garanti ta . La l egge ne d e 
termina i modi di acquisto , di g o 
d imento ed i l imiti a l lo scopo di 
ass icurare la sua funzione sociale 
e di renderla access ib i le a tutti. 

Sono per l egge stabil i te le nor
m e ed i l imiti elella success ione l e 
gitt ima e tes tamentar ia ed i dirit
ti del lo Stnt ( , su l le eredità 

La legge autorizza, per motivi di 
interesse generale , l 'espropriazio
ne della propristà privata sa lvo 
indennizzo. 

Art. 39- — L'iniziativa economica 
privata è l ibera. Non. può svolgersi 
in contrasta con l'utilità sociale o 
in modo eia recar danno ;*Iln s i cu
rezza. alla l ibertà, alla dignità 
umnna. 

Art. 40. — Per coordinare le at
tività e c o n o m i c h e la legge riserva 
or ig inar iamente o trasferisce con 
esnroiriaz. ione. sa lvo indennizzo. 
allo Stato, azli enti pubblici od a 
comunità di lavoratori e eli utcn'i 
detcrminate imprese o categorie eli 
h ìprcsc che si r i feriscono a servizi 
pubblici essenzial i o a fonti eii ener
gia o a s ituazioni di monopol io eel 
hanno carattere di preminente iu te . 
res^e generale . 

Art. 41. — Al lo scopo eli conse
guire il razionale s fruttnmento del 
suolo e di s tabi l ire equi rapporti 

'social:. In legge impone obbliclu e 

vincol i al la proprietà terriera pri 
vata, ne fissa 1 l imiti di e s tens ione 
ed abol isce il latifondo, promuove 
la bonifica del lo terre e l 'e levazione 
profess ionale dei lavoratori , aiuta 
la piccola e la media proprietà. 

Art. 42. — La Repubbl ica rico
nosce la funzione soc ia le eiella coo 
perazione; no favor isce l ' incremento 
e la so t topone alla vigi lanza, stabi
lita con legge, per assicurarne i 
caratteri e le finalità. 

Art. 43. — I lavoratori hanno di
ritto di partecipare , nei modi e nei 
l imiti stabi l i t i da l le leggi , alla g e 
st ione elelle aziende o v e prestano la 
loro o p c i a . 

Art. 44. — La Repubbl ica tutela 
il r isparmio; discipl ina, coordina e 
controlla l 'esercizio elei credito. 

Titolo rv 

Rapporti politici 
Art. 45. — Sono elettori tutti i 

cittadini di ambo i sessi che hanno 
raggiunto la maggiore > età. 

Il voto è personale ed eguale, 
l ibero e segreto. Il suo esercizio è 
dovere c iv ico e tnornfe. 

Non può essere stabilita nessuna 
eccezione al diritto di voto se non 
per incapacità c iv i le o in conse
guenza di sentenza penale. 

Sono e leggibi l i , in condizioni di 
eguaglianza, tutti gli elettori che 
hanno i requisit i di legge. 

Art. 46. — Ogni c i ( (adino pud ri
vo lgere pet iz ioni al Parlamento per 
chiedere provedimenti legislativi o 
esprimere necess i tà d'ordine gene
rale. 

Art. 47. — Tutti i cittadini hanno 
diritto di organizzarsi Uberamente 
in partiti per concorrerà con me
todo democratico a determinare la 
politica nazionale. 

Art. 48. — Tutti i cittadini d'ambo 
i sessi possono accedere agii uffici 
pubblici in condizioni d'eguaglian
za, conformemente alle loro atti
tudini, secondo norme stabil i te da 
lenge. 

Per l'adempimento delle funzio
ni pubbliche ogni cittadino lia di
ritto di disporre del tempo neces
sario e di conservare il suo posto 
di lavoro. 

Art. 49 — La difesa della Patria 
è sacro dovere del cittadino. 

Il servizio militare è obbligatorio 
Il suo adempimento non pregiudica 
la posizione di lavoro del cittadino. 
ne l'esercizio dei diritti politici. 

L'ordinamento dell'esercito si in 
forma al lo rjiìrito democratico del
la Repubblica italiana 

Art. 50. — Ogni cittadino ha il 
dovere di essere fedele alla Repub
blica. eli osservarne la Costituzione 
e le legqi, di adempiere con disci-
plina ed onore le funzioni che gli 
sono affidate. 

Qunnd') i poteri pubblici v iol tvo 
le bbcrià fondamentali ed i diritti 
garantiti rì".!la Costituzione, la re
sistenza all'oppressione e diritto e 
do"crc del cit'ac.'ino. 

ziri. 51. — // Cavo de l lo Sia'o. r 
ni"mbri del daremo. ì Presidenti 
delle Deputazioni rrgionafi, i ma
gistrati. le forze armate e quelle 
assimilale, prima di assumere le 
loro funzioni prertr.no giuramento 
di fedeltà o/'a Cost i tuzione ed aite 
leoni delia Repubblica. 

La formazione delle leggi 
Sezione l ì . - La formazione delle 

leggi. 

Art. G7. — La funzione leg i s la 
tiva è co l le t t ivamente esercitala 
dalle d u e Camere. 

Art. G8. — L'iniziativa de l le leggi 
appart iene al Governo , a c iascun 
membro del le Camere ed agli or 
gani ed enti cui sia conferita da 
legge cost ituzionale. 

Il popolo ha sempre l'iniziativa 
del le leggi , mediante la proposta, 
da parte eli a lmeno c inquantamila 
elettori , eii un d i segno ì cdat to in 
articoli . 

Art . G9. — Ogni d isegno di l eg 
ge d e v e essere prev iamente esami
nato da una Commiss ione eli c ia
scuna Camera secondo le norme 
del r ispett ivo regolamento; e deve 
essere approvato dal le Camere , ar
ticolo per prticolo, con v o t a / i o n e ti
naie a scrut inio segreto . 

Il rego lamento stabi l isce procedi
menti abbreviati per l 'esame e l 'ap
provazione eli disegni di legge, dei 
ejuali s ia dichiarata l'urgenza. 

Su richiesta del Governo o del 
proponente , ciascuna Camera può 
del iberare che l 'esame eli un d i se 
gno di l egge sia deferito ad una 
Commiss ione composta in m o d o da 
rispettare la proporzione dei grup
pi alla C a m c r a , e che su relazione 
del la Commiss ione si proceda alla 
votaz ione senza discutere, sa lve le 
dichiarazioni di voto . 

Tale procedimento non è appl ica
bile ai disegni di legge concernen
ti l 'approvazione elei bilanci e l'au
torizzazione alla ratifica di trattati 
internazionali . 

Art. 70. — I disegni di legge ap
provati da una Camera sono tra
smessi all'altra, che d e v e pronun
ciarsi entro tre mesi dal g iorno che 
li ha ricevuti . Il t ermine può cere
re variato per accordo del le Ca
mere. 

Quando una Camera non ci pro
nuncia entro il t e r m i n e stabil ito 
sopra v.n d isegno eli l egge approvato 
dall'altra, o quando lo rigetta, il 
Pres idente della Repubblica può 

chiedi re che la Camera stessa si 
pronunci o r iesamini il d isegno Se 
non si pronuncia o se con la nuo
va de l iberaz ione conferma la pre
cedente , il Pres idente della Repub
blica ha facoltà di indire il refe
rendum popolare sui d isegno non 
approvato. 

Art. 71. — Le leggi sono pro
mulgate dal Precidente del la Re
pubblica entro un mese elall'appro-
vazionc. 

S e l e Camere ne dichiarano l'ur
genza. c iascuna a maggioranza as
soluta dei suoi membri , la legge è 
promulgata nel termine fvsato dal
le Camere stessa. 

IJC leggi entrano in v igore non 
prima elei \ e n t e - i m o giorno succes
s ivo al la loro pubblicazione, salvo 
che le Camere abbiano come sopra 
dichiarato l'urgenza. 

Art. 72. L'entrata In v igore di 
una legge non dichiarata urgente a 
maggioranza assoluta, o non a p p i o . 
vata dn ciascuna Camera a maggio
ranza di elue terzi, è sospesa quan
do. entro quindici giorni dalla sua 
pubblicazione, c inquantamila e l e t . 
tori o tre Consigli regionali doman
dano che sia sottoposta a referen
dum popolare . 11 referendum ha 
luogo s e nei elue mes i dal la pub
bl icazione eiella l e g g e l' iniziativa 
ott iene l 'adesione, comples s ivamen
te. di c inquecentomi la elettori o di 
sette Consigl i regionali . 

Si proceeie altresì a referendum 
quando c inquecentomi la e lettori o 
sette Consigli regionali domandano 
che s ia abrogata una legge v igente 
da a l m e n o due anni. 

In nessun caso è ammesso refe
rendum per le leggi tributarie, di 
approvazione elei bilanci e eli auto
rizzazione alla ratifica eli trattati 
internazionali . 

Art. 73. — Hanno diritto di par
tecipare al referendum tutti i c it
tadini chiamati ael e l eggere la Ca
mera elei Deputat i . 

La proposta soggetta a referen
dum è approvata so hanno parte
cipato alla votaz ione i due quinti 

elegli aventi elirittn e so è ì agg iun
ta la maggioranza dei voti va l ida
m e n t e espres-'i. 

La legge elctei mina le modal i tà 
di attuazione del referendum. 

Art. 74 L'e.-eicizio drlla fun
ziono legis lat iva non può e?.'ere d e 
legato al Governo so non p i e v i a 
determinazione elei principi e cri 
teri dirett ivi , o soltanto per t empo 
lini.tato <» p^r neretti definiti 

Per i elecreti l c . i s la t iv i val. 'nno Io 
noi me stabil i ta p ' f lo I v o in or 
dine al rrfcreue'uiii popolare eel a l . 
la C o i t e cost i tuzionale. 

Art. 7f> - - Sp"tta all'A'-somblea 
Nazionale deliberar.* la mobi l i taz io 
ne generalo e l'entrata in guerra 

L'amnist ia e l' indulto sono de l i 
berati dal l 'Assemblea Naz ionale . 

Art. Tlì. — Lo eìu<> Camere auto
rizzano con legge la ratifica elei 
trattati internazionali di natura p o 
litica o d'aibitrato e rego lamento 
giudiziario, e <li quelli che impor
tano variazioni elei territorio naz io 
nale, oneri al le finanze o modifi
cazioni eli leggi . 

Art. 77. Le camere approvano 
ogni anno il bi lancio e il r o n d i c o n . 
to consunt ivo presentati elal G o 
verno. 

L'eserciz io provvisor io elei b i l a n 
cio n o n può essere concesso c h e 
per legge, una sola volta, o per 
un periodo non supcriore a quattro 
mesi . 

Con la l egge eli approvaz ione elei 
bi lancio non si possono stabi l irò 
nuovi tributi e n u o v e spese . 

In ogni altra l egge c l ic i m p o i t i 
nuove o maggiori spese elcvono e s 
sere indicati i mezzi per farvi 
fronte. 

Art. 78. — Ciascuna Camera può 
tìisporre inchieste su mater i e di 
pubbl ico interesse . 

La Commiss ione el'iuchiesta è n o 
minata con la ir.pnrcsontan/.a p r o 
porzionale dei v ari gruppi elella 
Camera e s v o l g e la sua att ività p r o 
cedendo agli e sami e a l le indagini 
con gli stessi potori o l imiti de l 
l'autorità giudiziaria. 
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PARTE SECONDA 

Ordinamento dello Stato 
Titolo I 

Il Parlamento 
Sez ione I _ Le Camere 

Art. 52. — Il Par lamento si c o m 
pone del la Camera dei Deputat i e 
del la Camera dei Senatori . 

Le C a m e r e si r iuniscono in As
semblea Nazionale , nei casi preve 
duti dalia Cost i tuzione. 

Art. 53 — La C i m e r à del D e p u 
tati è e letta a suffragio u n i v e r s a l e 
e diretto, in ragione di un D e p u 
tato per ot tantamila abitanti o per 
frazione supcr iore a quarantamila . 

Art . 54. — S o n o e leggibi l i a D e 
putati tutti gli e lettori che h a n n o 
compiuto i ven t i c inque anni di età 
al m o m e n t o de l l e e lez ioni . 

Art. 55. — La Camera del S e n a 
tori è elotta a base reg ionale 

A c iascuna R e g i o n e è attribuito. 
ol tre ad u n n u m e r o fisso di c inque 
Senatori , u n Senatore per d u e c e n 
tomila abitanti o per frazione s u 
pcr iore a centomi la . L a Va l l e 
d'Aosta ha u n s o l o Senatore . N e s 
suna R e g i o n e p u ò avere u n n u m e 
ro di S c n a t i r i m a g g i o r e d ; quelli-, 
dei Deputat i c h e manda all'altra 
Camera. 

I Senator i s o n o elett i per u n t e r . 
zo dai m e m b r i del Consig l io reg io 
nale e per d u e terzi a suffragio 
universa le e diretto dagli elettori 
che hanno superato il v e n t i c i n q u e 
s imo anno di età. 

A r t 56. — S o n o e leggibi l i a S e 
natori gli e lettori , nati o domic i 
liati nel la Reg ione , che h a n n o c o m 
piuto trentac inque anni d'età, e sono 
o sono stati: 

decorati al \ . i l ore nel la guerra 
di l iberaz ione 1943-1945, capi d: 
formazioni regolari o part ig iane con | 
grado non infer iore a comandante 
di d iv i s ione; 

Pres ident i del la Repubbl ica , Mi
nistri o Sottosegretari di Stato, D e . 
putati a l l 'Assemblea Cost i tuente o 
alla Camera dei Deputat i , membr i 
non dichiarati decaduti del disciolto 
Senato; > 

membr i per quattro anni c o m 
plessivi di Consigl i regional i o c o 
munal i ; 

professori ordinari di un ivers i 
tà e di istituti superiori , membri 
de l l 'Accademia dei Lincei e di cor
pi ass imilat i ; 

magistrat i e funzionari de l lo 

! Stato e ni a l t i e pubbl iche ammini 
strazioni di gradi non inferiori o 
equiparati a quel l i di cons ig l iere di 
cassazione o d iret tore generale; 

membri e lett iv i per quattro anni 
di consigl i superiori presso le a m 
ministrazioni central i : di consigl i 
di ordini profess ional i : di consigli 
di Camere di commerc io , industria 
ed agricoltura; eli concigli dirett ivi 
nazionali , regional i o provincial i di 
organizzazioni s indacal i ; 

membr i per quattro anni di c o n 
sigli eli amminis traz ione o di g e s t i o . 
ne eii az iende private o cooperat ive 
con a l m e n o cento d ipendent i o soci: 
imprenditori individual i , proprietari 
conduttori , dir igenti tecnic i ed a m 
ministrat ivi di az iende di eguale 
importanza. 

Art. 57. — n n u m e r o dei membri 
da e l e g g e r e per c iascuna Camera 
è s tabi l i to con l e g g e i n base a l l 'ul t i . 
m o c e n s i m e n t o g e n e r a l e del la p o 
polazione. 

Art . 58. — L e d u e Camere sono 
e let te per c inque anni . 

I loro poteri s o n o tuttavia p r o 
rogati s ino al la r iun ione de l le n u o 
v e Camere . 

La legis latura p u ò e s s e r e proro
gata con l e g g e so lo ne l caso di guer 
ra in corso o di i m m i n e n t e per ico lo 
di guerra. 

L e e lez ioni de l l e n u o v e Camere 
hanno luogo entro set tanta giorni 
dalla fine de l l e precedent i . Il p r o v 
v e d i m e n t o c h e l e Indice fissa la 
prima r iunione dell© Camere non 
o l tre il v e n t e s i m o g iorno da l l e e l e 
zioni. 

Art. 59. — L e d u e C a m e r e si r l u . 
n i scono di d ir i t to il p r i m o giorno 
non fest ivo di febbraio e di ottobre. 

Ciascuna Camera si r iunisce ino l 
tre in v ia straordinaria p e r in iz ia
tiva del suo Pres idente , o su r ich ie 
sta del Pres idente de l la Repubbl ica 
o di un terzo dei m e m b r i del la Ca
mera. 

Quando si r iunisca una Camera, 
è convocata di diritto anche l'altra. 

A r t 60. — Ciascuna Camera e l e g 
ge nel proprio s eno il Pres idente 
o l'Ufficio di Pres idenza . 

La Pres idenza de l l 'Assemblea Na
z ionale è assunta per la durata di 
un anno, a l ternat ivamente , dal P r e 
s idente del la Camera dei Deputati 
e dal Pres idente de l la Camera dei 
Senatori . 

Art. RI. - C'iarc-ina Cn.no:.: e 
l 'Assemblea N'azionale adottano :! 
proprio rego lamento a maggioran
za assoluta elei loro membri . 

Le seri .ite sono pubbl iche: tutta
via le C a m e r e e l 'Assemblea po.--
=ono del iberare di riunirsi in Comi
tato segreto . 

Le del iberazioni eielle Cr.inere e 
de l l 'Assemblea non sono val ide se 
non è presente la maggioranza dei 
loro m e m b r i e se non sono adot 
tate a maggioranza efoi present i . 
sa lvo che la Cost i tuzione prescriva 
una maggioranza spec ia le . 

I m e m b r i del Governo , anche se 
non fanno parte de l l e Camere, h a n 
no diritto e, s e r ichiest i , obbl igo di 
assistere a l l e sedute . Debbono espe
re intesi ogni vol ta che lo r i ch ie 
dano. 

Art. 62. — La l e g g e de termina i 
casi di Ineleggibi l i tà e di Incompa
tibil ità con l'ufficio di deputato o di 
senatore. 

N e s s u n o p u ò e s sere contempora
n e a m e n t e m e m b r o d e l l e due Ca
mere . 

Art, W. — Ciascuna Camera g i u 
dica del t i tol i di ammiss ione dei 
propri m e m b r i . 

A r t «4. — Ogni m e m b r o del 
Par lamento rappresenta la Naz ione 
ed eserc i ta l e s u e funzioni senza 
v incolo di mandato . 

Art- 65. . I m e m b r i de l P a r l a 
m e n t o n o n possono e s s e r e c h i a m a 
ti a r i spondere d e l l e opinioni e de i 
voti espress i nel l 'esercizio del le l o 
ro funzioni . 

N e s s u n m e m b r o de l Par lamento 
può, senza autorizzazione della Ca
mera alla qua le appart iene, essere 
sottoposto a proced imento penale . 
né arrestato, o a l tr iment i pr ivato 
del la l ibertà personale , o sottoposto 
a perquis iz ione domic i l iare , s a l v o 
il caso di f lagrante del i tto, per il 
quale è obbl igator io il mandato o 
l 'ordine di cattura. 

Eguale autorizzazione è richiesta 
per trarre in arresto o mantenere 
in de tenz ione un m e m b r o del P a r 
lamento. in e secuz ione di una s e n 
tenza anche irrevocabi le . 

A r t 66. — I m e m b r i del Par la
mento r i cevono una indenni tà fis
sata dalla l egge . 

Titolo I I 

Jl Capo dello Stato 
Art. 79. — Il Presidente della 

Repubblica è eletto dall'Assemblea 
Nazionale, con la partecipazione dei 
Presidenti dei Consigli regionali e 
di un consigliere desumalo da cia
scuno dei Consigli stern a n,nr;(no-
ranzn assoluta. 

L'elezione del Presidente ilell'i 
Repubblica ha Irogn per scrutinio 
segreto a maggioranza c i d"s terzi 
e dopo il terzo scrutinio a maomo-
ranza assoluta dei membri che c<>m-
pov.rjcuo l'Assemblea a questo fine 

JITÌ. Fi) — .SV.no eleqgibih i cit
tadini che hanno compiu'o r;i,(;ri'n-
f f i cnouc niini d'età e godono de: 
diritti civil i e politici . 

L'ufficio di Presidente della Re
pubblica è incumpa,'.bilc con qval-
sw.i altra carica 

L'asscgr.o e la dotczwie acl Pre-
sidcnt^ sono detcrminati ver Icyqc 

Art. SI — /( Preciderne della 
Repubblica è eletto per sette orini 

Trenta piori.i prima ehc scada il 
termine, il Presidente dell'Assem
blea \r:ionr.lr r c n v o c i i'Assemblea 
per l'elezione del Presidente d-^lla 
R?p-:'iblua. 

Se le Camere .'.min sii"l:e. oppure 
manca meno di tre ricsi alla fine 
nella legislatura, l'e'cz-.oi e del Pre
sidente delia Repubblica ha lungi* 
entro quindici giorni dalla costitu
zione delle r.uovc Camere Nel 'rat 
tempo sono prorogali i poteri nel 
Presidente in carica. 

Art. £2. — Le furzinni d<~i pren
dente della Repubblica soio, in ca
so di suo imped.mento, esercitele 
dal Presidente dell'Assemblea Na
zionale. 

Se l'impedimento ò permanente 
o in caso di morie o d imiss ioni del 
Presidente della Repubblica, il Pre -
i ldenfe dell'Assemblea Nazionale 
indice la elezione del nuovo Presi
dente della Repubblica entro quin
dici giorni, salvo il maggior termi
ne nel caso previsto dall'ultimo 
comma dell'articolo precedente. 

Art. M. — 71 Presidente della 
Repubbl ica e II Capo dello Stato 
e rappresenta l 'unità nczionnle . 

Promulga le leggi ed emana l de
creti legis lat iv i ed 1 regolament i . 

Nomina, al gradi indicati dalle 
legge, i funzionari dello Stato. 

Accredita < r i c eve i rappresen
tanti diplomatici; ratifica i trattati 
internazionali, previa, quando sia 
richiesta, l'autorizzazione delle Ca
mere. 

Ha ti comando delle Forze arma
te; presiede il Consiglio supremo 
di difesa; dichiara la guerra delibe
rata dall'Assemblea Nazionale. 

Presiede il Cor.sioMo superiore 
della Magistratura. 

Può concedere grazia e commu
tare le pene . 

Art. S4. — Il Presidente della 
Repubblica può, sentiti i loro Pre
sidenti, tcioglicrc le Camere. 

Art. 85. — Nestun atto del Pre
sidente della Repubblica è va l ido se 
non e contro/irmnfo dal Pr imo Mi
nistro e dai Ministri competenti che 
ne assumono la responsabilità. 

Il Presidente delia Repubblica 
non è responsabile per gli atti c o m 
piuti ncl l 'c icrciz io de l l e sue / u n z i o 

ni, frenine clic per «Ito tradimenio 
o per v io laz ione della Costituzione. 

In tali casi può essere messo in 
i.'tn.'o eli accusa dall'Assemblea Na
zionale a maggioranza assoluta dei 
suoi membri . 

Titolo 111. 

Il Governo 
Sez ione I. - Il Consiglio dei Ministri 

Art. 80. — II Governo del la Re
pubblica e composto del Pr imo Ali
l i .st io. p r c i i e k n t e elei Consiglio, e 
Jc: Ministri . 

11 Pres idente elella Repubblica no
mili. i il Pr imo Mini i l o e. su p r j p o -
ita eli ejuc^lo. i Ministri. 

Art. 87 — Pi imo M i m s t i o e Mi
nistri debbono avere la fiducia del 
Pai lamento. 

Kiiiio e>tto ~ioi ni eiall'i s i n for
mazione. il Governo si presenta al-
l'As-ciiiblea Naz ionale per chieder
ne la fiducia. 

La liciuci.i e accordata su moz io 
ne motivata, con voto nominale eel 
.i »naggior;<n/.i a-'-oljta rieì compo
nenti i 'A- semb' ia . 

Art. .".3 — l*:i voto conti ai io d . l -
l'uiii <> fìell'aitr:. Camera ni una 
"mpo^ta del Governo non impo . ta 
.in'i*>iii:ii. 

L:na moz ione fi. «fiducia r.on p.iò 
c-.-cre prz<cnU.t.i ;, i una Camera se 
nci.i u motivata e firmata eli un 
quart,, ciei component i , i.e può c=-
-cre p"1 ta in d i s c u ^ i o n e p u m a di 
tre c o r n i dalla sua presentazione. 

Dopo il voto il: sfiducia di una 
de l le Cr.ir.cre il Governo , s? non 
n*.c.:cìe riiir.cttcr.-', d.;ve convocare 
i A=-cmbIca Nazionale che «=1 Dr.i-
njr.cia c u una mn-'ior.e mot .vata . 

Art. ?,9. _ II Pr imo Ministro di
rige la i.olitica veneralo d--l Gover
no e ne e responsabile . Mantiene 
l'unità di indirizzo polit ica ed ;i~i-
-ninistrativn di tutti i Dicasteri . 
proTv.ioye-r.'Io e coordinando l'atti
vità dei Ministri . 

I Mini-tri sono responsabil i co l le 
g ia lmente degl i atti del Conc ig l i i 
dei Ministri , e personalmente degli 
atti dei loro Dicasteri . 

La l e z g e provvede al l 'ordinamen
to della Pres idenza del Consigl io e 
determina il numero , le attr ibuzio
ni e l 'organizzazione dei Ministeri 

Art. 90. — Il Pr imo Ministro ed 
i Ministri possono essere mess i in 
i s 'a 'o d'accusa dal le due Camere 
per atti compiut i nel l 'esercizio de l 
ie loro funzioni. 

Sez ione TI. — La Pubblica Ammi
nistrazione. 

Art. 91 . — I pubblici uffici sono 
organizzati in base a disposizioni eli 
legge, in m e d o da assicurare il buon 
andamento e l ' imparzialità de l l 'am
ministrazione . Nel l 'ordinamento d e 
gli uffici sono determinate le s fere 
di competenza , le attribuzioni e lo 
rcspon.-r.bi!ità proprie dei funzie-nari. 

Agli impieghi ne l le pubbl iche a m 
ministrazioni e negli enti di diritto 
nubb'uco si accede mediante con
corso, sa lvo i casi stabiliti dal la 
legge. 

I pubblici impiegati sono al ser
v iz io e sc lus ivo del la Naz ione . 

I pubblici Impiegati membri del 
Par lamento non possono conseguire 
promozioni se non per anzianità 

Art. 92. Il Consigl io economico 
nazionale, compos to nei modi stabi
liti dalla legge , e organo di consu
lenza del Par lamento e del Governo 
in mater ia economica: eel esercita 
le altre funzioni che gli sono dalla 
l egge attribuite. 

Art . 93. — Il Consigl io di Stato e 

organo di consulenza g iurie l ico-am-
ministrat iva e di tutela elella g iust i 
zia ne 1 l'animi ni<- trazione. 

La Corte elei conti esercita il c o n 
trollo p i e v e n t i v o eii legi t t imila s u 
gli atti elei Governo , o que l lo anche 
success ivo sulla gestione del b i lan
cio de l lo Stato. Partecipa, nei c.i-i 
e ne l le forme stabiliti dalla I f f , 
al control lo dolio Stntr» sulla gryti-»-
U" finanziaria degli enti n cui lo 
Stato contribuì' "ce in v.a ordir: u ir». 
Riferisca d iret tamente al P a r a 
mento m i risultato del r i -contro ef
fettuato. 

Ln l c ; g c elctermina le condiz ioni 
necessario od .-'-sicura ' ' .n-i ioenrien-
/a cìeeli istituti suddetti o dei loro 
'•oni'ìoncnli ai fronte» al G*>v»- •'» 

Titolo IV 

La mattisirnltira 
Sezione I. 

z.nrio. 
Orc'innuji-iifo O'Ud'-

Arl. 9t. — Ln funz'n- r qiurudi-
zionnle, espre^r'rmc c/r.'.'n sovranità 
dell" Rc]>iibblìca, e esercitati in no
me del pr.yr.la 

1 r-iq'strn'i riipr»iffoi,fi solfnnto 
dalla lerjqe et.'' inirrprrrfnt(, ed c p -
plirnnn secondo r n ' n ' n r i 

l iiertts'ralt viri pn-^nnn essere 
i-cr:<ti a part'i politici o ed asso-
riirzif ni scqrc 'r. 

Art '.•"> — le, fui zi",,r qinrisdi-
Z'rr.nU- in ri l'cna tirile e penale 
e rr'ri'.i'iffi et rnr.n>>-frn'.i ordinari , 
isttfi.;i! r rettola daVe nor*ic sul-
l'itrr'rrr.mrtìtn e ;"'iZ'ar:o. 

Al Coi.tiq'.io di Stato ed alla Cor
te dei ciri'i spr'ffi la qiurfdiziont 
velie t,,rter e e liei hm'tt stabiliti 
dalla ler.r," 

PresT, q't nrrjnr.t r. udiz.nri ordi-
iiiir: i)fi'«;;,o isf»Ju>rsi per detrrmi-
vn'c viritene sezioni sfecwlizzatt 
con In partecipazinue ruche di cit
tadini r'perU. ."-rorr/o 'r r.orme 
ri.'l'r,rtìi'iamcntr> fjiu,*,r r.r,o_ 

Le vnrme ritU'ordirf icnio giudi
ziario e quelle sulle maqtstraturt 
del ConsioUn ni Stato r della Cor
te dei cs>nti sono s'nl ihr> emi legga 
criprnrn'a a innqq;r,rr.nza r.s<,oliAn 
dei membri delle due Camere 

.Von prusnro essere isti' ufi giù* 
dici speciali se non per leqqe ap-
VTorr.ta r.el n o d o topra indicato. In 
nr<rc?:n rfi'o pos.«rr,no i<tif-i.r.*t g iud i 
ci speciali in mntrr't penale. 

I tribunali militari possono esse
re istiti'i'i solo ITI tempo di guerra, 

Art. f-f>. — Il popolo partecipa d l -
rcttr.mcntc all'amministrazione d'I
la enmt.zia mediante l'istituto della 
ninna nei prccrssi di Corte d'as
sise. 

Art. .r<7. — L i miflfsfreturn co» 
stitniscc i.n ordine autonomo ed in
dipendente. 

II Consiglio Superiore della Ma
gistratura, presieduto dal Presiden
te della Repubblica, è c o m p o s t o de l 
Primo Presidente della Corte di 
cassazione, v icepres idente , di un n i 
tro vic?presMcn.'e nominato d a l -
l'Assemblea Nazionale e di membri 
designati per reltc anni, metà da 
tutti i magistrati fra a'i apparte
nenti alle diverse categorie, metà 
dall'Assemblea Nazicinale fuori del 
proprio seno. Gli eletti dall'Assem
blea Nazionale iscritti negli albi 
forensi non possono esercitare la 
professione finché fanno parte del 
Consiglio. 

Le assunzioni, le promozioni, le 
assegnazioni ed i trasferimenti di 
sede e di funzioni, I p r o v v e d i m e n 
ti dirciplmari ed in genere il go
verno della Magistratura ordinaria 
sono di «>mppfrnza del Cons ig l io 

(Cont inua in quarta pag ina) 

http://prertr.no
http://Cn.no
http://SV.no
http://Cr.ir.cre
http://pr.yr.la

